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Nella foto di copertina il sentiero sul Monte Faito, che porta dal parcheggio vicino il Centro Sportivo 
Faito su allo spiazzo antistante i ruderi del castello Giusso, sentiero lungo il quale la piccola Angela 
Celentano fu rapita il 10 Agosto 1996 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

NOTA BENE: 

 

Questo libro viene offerto gratuitamente (Ł scaricabile in formato pdf da 
http://imieiscritti.lanuovavia.org) perchØ così ci ha ordinato di fare il Signore Gesø Cristo, e quindi 
incoraggiamo e approviamo la sua distribuzione gratuita da parte di chi lo leggerà mentre 
condanniamo con forza una sua eventuale messa in vendita da parte di chicchessia.  

Non Ł necessaria alcuna autorizzazione per citazioni, e riproduzioni parziali di questo libro non 
importa in che forma avvengano, ma si invita a citare l’autore, il titolo e la data di pubblicazione del 
libro. 

Per quanto riguarda le foto prese da libri, quotidiani, riviste o da siti internet, e i fotogrammi presi 
da video, che si trovano in questo libro, il loro uso viene fatto in accordo con la legislazione italiana 
che afferma: ’E’ consentita la libera pubblicazione attraverso la rete internet, a titolo gratuito, di 
immagini e musiche a bassa risoluzione o degradate, per uso didattico o scientifico e solo nel caso 
in cui tale utilizzo non sia a scopo di lucro’ (Articolo 70 della legge sui diritti d’autore, 1bis).1  

La presenza massiccia in questo libro di foto scattate sul Monte Faito Ł dovuta al fatto che ho 
voluto portarvi � per modo di dire � sui posti prin cipali di cui si parla in questa storia, affinchØ 
vediate con i vostri occhi questi posti e possiate così valutare correttamente e giudicare con 
obbiettività parole e fatti.  
�����������������������������������������������������������
1 http://www.altalex.com/index.php?idnot=34610 Links a siti internet, giornali on line e video presenti su 
Internet � tranne quelli che indicano la fonte dell e foto e dei fotogrammi - sono messi qui nelle note a piŁ di 
pagina. 
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INTRODUZIONE 
 

 

Roma, 7 Agosto 2017 

 

Fratelli nel Signore, voglio parlarvi della scomparsa, avvenuta sul Monte Faito nell�agosto del 1996, 
della piccola Angela Celentano - figlia di Catello e Maria Celentano, che erano e sono tuttora 
membri di una Chiesa Evangelica Pentecostale -, che allora aveva tre anni, perchØ avendo 
approfondito la storia di questo evento funesto, mi sono imbattuto in tante stranezze che turbano e 
fanno sorgere non pochi interrogativi.  

Il caso della scomparsa di Angela Celentano � una b ambina vispa e allegra che andava festante 
alla scuola domenicale, cantava i cantici al Signore, avendoli imparati a memoria, e li conosceva 
così bene che correggeva anche i bambini piø grandi quando sbagliavano (cfr. Catello e Maria 
Celentano, Il regalo di Angela. La fede ci ha ridato la speranza, a cura di Pietro Cabras, Edizioni 
Piemme, Milano 2012, pag. 53, 135-137) - Ł veramente una storia misteriosa.  

 

La piccola Angela (in prima fila al centro, quella che ha lo sguardo rivolto verso l�alto), con i bambini della comunità 
domenica 4 Agosto 1996. Sei giorni dopo verrà rapit a sul Faito  

 

http://www.raiplay.it/video/2017/07/Speciale-Chi-lha-visto-b857be56-af2e-490a-ae61-f5056ef8f342.html 

 

Il Maresciallo dei Carabinieri di Vico Equense, Vincenzo Vacchiano, che indagò su Angela 
Celentano, affermò: «E� un mistero. Un rompicapo, a nche per noi investigatori» (Nico Pirozzi, 
«Angela, la bimba svanita nel nulla», Senza Prezzo, Quotidiano di Napoli, Anno 1, Numero 1, 
Sabato 2 agosto 1997, pag. 2).  

Su L�Unità  dell�11 Agosto 1997 leggiamo: «¨ un mistero questa  sparizione - ci racconta uno degli 
investigatori � una vicenda che ha degli aspetti in quietanti, anche perchØ la bambina aveva solo 
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tre anni. C�Ł qualcosa che non riusciamo a capire e ad individuare e che potrebbe spiegarci quello 
che Ł avvenuto su quello spiazzo, un anno fa, in vetta al Faito» (L�Unità , 11 Agosto 1997, pag. 9) 

Su La Repubblica del 31 maggio del 2000 si legge: «Un mistero fitto, buio, inquietante continua a 
circondare una vicenda dolorosa come la sparizione di una bambina che, sostengono sin dal primo 
momento gli investigatori di questa difficile indagine, Ł stata certamente rapita. Ma da chi? E 
perchØ?».2  

E su Il Mattino del 20 Marzo 2004 questa storia viene definita «una delle pagine di cronaca piø 
tristi, confuse e ambigue degli ultimi anni» (Il Mattino, 20 Marzo 2004, pag. 39) 

Questa storia Ł veramente avvolta nell�oscurità � i l papà di Angela la definisce una storia «di cui 
sfuggono molti, troppi particolari» (Il regalo di Angela, pag. 9) - per cui mi sento costretto a scrivere 
per amore della verità per spronarvi a pregare Dio e cercare la sua faccia affinchØ tragga alla luce 
ciò ch�Ł avvolto in ombra di morte (cfr. Giobbe 12: 22).  

Con questo mio libro voglio anche spronare a parlare qualcuno che sa qualcosa di utile, e 
spronare coloro che si sono resi colpevoli di questo peccato (partecipando a vario titolo ad esso) - 
in quanto Angela quel giorno fu rapita - a ravvedersi e a convertirsi, e a chiedere perdono a Dio, e 
poi ad andarsi a costituire alla Polizia o ai Carabinieri.  

Il mio desiderio e la mia preghiera a Dio Ł che Angela sia ritrovata e possa riabbracciare i suoi 
genitori e le sue sorelle, e che quindi venga fuori la verità, e le menzogne � perchØ qui sono state 
dette delle menzogne per nascondere e soffocare la verità (e le autorità lo accerteranno) - siano 
smascherate.  

Preghiamo, fratelli, che Dio dia sapienza e coraggio alle autorità da Lui stabilite (cfr. 1 Timoteo 2: 1-
2), e che le guidi all�accertamento della verità, a ccertamento che le porterà ad infliggere una giusta  
punizione a coloro che hanno partecipato a questa opera malvagia, perchØ Ł per questo che Dio le 
ha stabilite, secondo che Ł scritto: �Il magistrato Ł un ministro di Dio per il tuo bene; ma se fai quel 
ch�Ł male, temi, perchØ egli non porta la spada invano; poich�egli Ł un ministro di Dio, per 
infliggere una giusta punizione contro colui che fa il male� (Romani 13:4)  

La grazia del nostro Signore Gesø Cristo sia con voi 

Giacinto Butindaro 

 

Per contattarmi: 

Cellulare: 3314416012 

Posta elettronica: giacinto.butindaro@gmail.com 

Blog: http://giacintobutindaro.org 

Facebook: https://www.facebook.com/giacinto.butindaro�

  

�����������������������������������������������������������
2 «Rapimento Angela Celentano le indagini scagionano lo zio», La Repubblica, 31 Maggio 2000 - 
http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2000/05/31/rapimento-angela-celentano-le-indagini-
scagionano-lo.html 
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Capitolo 1 
 

 

LA SCOMPARSA 
 

Un pic-nic organizzato dalla Chiesa Evangelica Pentecostale di Vico Equense 
 

Era il 10 agosto del 1996, un sabato, e la Chiesa Evangelica Pentecostale di Vico Equense 
(Napoli), aveva organizzato come ogni anno � per la  fine della scuola domenicale dei bambini � un 
pic-nic sul Monte Faito, il «gigante verde» della penisola sorrentina che una volta era chiamato «la 
montagna dei bambini». Il luogo dove si trovavano a fare il pic-nic Ł lo spiazzo antistante i ruderi 
del castello Giusso, che si trova nei pressi del Centro Sportivo Faito lungo Via della Fattoria. 
Questo spiazzo Ł raggiungibile a piedi dal parcheggio che si trova vicino al Centro Sportivo tramite 
un sentiero, ma anche tramite la macchina per mezzo di uno sterrato.  

Il gruppo dei gitanti contava una quarantina di persone tra adulti e minori. Tra di essi c�erano 
Catello e Maria Celentano e le loro figlie Rossana (6 anni), Angela (tre anni, infatti Ł nata l�11 
giugno 1993) e Naomi (un anno e mezzo).  

Catello e Maria Celentano, che abitano ad Arola, frazione di Vico Equense, erano «tra gli 
organizzatori di questo piccolo evento», definito da Maria «un appuntamento fisso, ormai, per il 
nostro gruppo, la Comunità Evangelica» ( Il regalo di Angela, pag. 12,13).  

Il Monte Faito Ł una montagna facente parte della catena montuosa dei monti Lattari, che costituisce l’ossatura della 
penisola sorrentina. Alto piø di mille metri, vi si può accedere in automobile e in autobus da Vico Eque nse e in funivia da 

Castellammare. In questa foto uno dei tanti panorami che si possono ammirare dal Monte Faito 
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Il Monte Faito: la sua posizione in relazione a Napoli, e poi in relazione ad Arola (frazione di Vico Equense), dove abita la 
famiglia Celentano. 

�
Il Centro Sportivo Faito�

 �
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Il luogo del pic-nic dove si trovavano i gitanti visto dall�alto. Le indicazioni sono approssimative, ma necessarie per capire 
la posizione dei luoghi di cui si sente parlare in questa storia.  

 

Il luogo del pic-nic visto dall�alto da piø vicino 
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I ruderi del castello Giusso 

 

 

 

Lo spiazzo antistante i ruderi del castello Giusso (alla destra, sotto gli alberi. il luogo del pic-nic) 

 

 

 


